La Tempesta

La tempesta la vedevo da lontano, vedevo i lampi di luce crescere.

Vedevo gli alberi mossi dal vento, quel vento gelido che spezzava il sorriso.

I miei occhi pieni di lacrime guardavano l’infinito fino dove era possibile, arrivare con il ricordo.

Avevo tanti pensieri quel giorno;

che strano ora non ricordali più.

La tempesta avanza lentamente come fa un gatto prima di attaccare, era gelido freddo pungente,

il vento.

Avevo i capelli sciupati, sbiaditi, bagnati, e il vento si faceva sempre più potente, era lui che comandava oggi.

Cercavo tra le pieghe delle mie ciglia di vedere  uno spiraglio di sole tra queste nuvole nere.

Cercavo di farlo con la mia fantasia, quella poca che mi era rimasta a disposizione.

La tempesta tremenda picchiava, e dove passava non lasciava indietro nulla, si portava con se tutto.

Ha trascinato anche me nel suo percorso ma la mia forza di vivere è stata più  forte del suo vento.

Ed ora mi trovo qui a raccontarvi questa bella storia di un viaggio  con la tempesta,

______________________

Domenica 13 gennaio 2002

